
Punti di Belvedere e nuova perimetrazione Core Zone 
 

 

Fonte: http://www.firenzepatrimoniomondiale.it/belvedere/ 

Responsabilità 
  
Comune di Firenze – Ufficio Firenze Patrimonio Mondiale e Rapporti con l’UNESCO e Ufficio Urbanistica   
Altre realtà: DIDA Dipartimento Di Architettura  
 

Descrizione 
Complessivamente sono stati rilevati con strumentazione GPS e riportati su supporto cartografico 1:10.000 n.50 punti 

panoramici presenti attorno al sito UNESCO di Firenze. Fra questi ne sono stati scelti 18, ritenuti importanti per la 

definizione, dell’area di influenza del sito UNESCO, e significativi per la verifica di eventuali nuovi interventi. I Punti di 

verifica sono situati principalmente lungo il percorso panoramico, posto sui versanti collinari attorno al Sito. Per ogni 

punto di visuale si definiscono le aree comprese tra primissimo piano, primo piano, secondo piano, terzo piano, quinta 

scenica e sfondo. La carta tematica complessiva elaborata premetterà una adeguata verifica dei nuovi interventi 

rispetto allo skyline di Firenze. 

I 18 punti di belvedere e i corrispondenti assi visuali, considerati più significativi per la tutela del centro storico e per il 

controllo delle trasformazioni previste al suo interno, sono stati inclusi nell’ultima variante al Piano Strutturale della 

città (approvata con deliberazione CC 2015/C/00025 del 02.04.2015). Essi, riportati nella Tavola 3 “Tutele” del Piano 

Strutturale, sono i seguenti: Monte Rinaldi, Badia Fiesolana, Villa Medici – Fiesole, Piazza Desiderio da Settignano, Via 

del Loretino, San Tommaso a Baroncelli, Santa Maria alla Badiuzza, San Miniato al Monte, Michelangelo, Bardini 

kaffeehaus, Boboli – Abbondanza, Via di San Carlo, Via di Bellosguardo, Via di Monte Uliveto, Orti del Parnaso, Villa 

Fabbricotti, Villa La Petraia, Santa Lucia alla Castellina. 



Inoltre, è qui rappresentato in rosso l’aggiornamento del perimetro della Core Zone, così da racchiudere San Miniato al 

Monte (tra i criteri di iscrizione del sito del 1982 ma rimasto escluso dalla prima perimetrazione), il sistema delle rampe 

del Poggi, il Giardino delle Rose, dell’Iris, Chiesa di San Salvatore al Monte e Convento di Monte alle Croci  e il Parco 

della rimembranza. 

 

Obiettivi 
• Far sì che gli interventi di trasformazione che incidono sullo skyline siano oggetto di verifica di corretto 

inserimento, avendo come riferimento i Belvedere identificati nel Piano Strutturale  

• Definire uno strumento di gestione per il Paesaggio Storico Urbano, tutto intorno ed internamente al sito 
Patrimonio Mondiale.  

• Rafforzare l’unicità del sito attraverso la valorizzazione dell'integrità e la tutela di tutti gli elementi che ne 
costituiscono il sistema territoriale antico  

 


